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COMUNE  DI SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 

Il Sindaco 

 

 

 

RENDICONTO DI MANDATO 

DELL’ANNO 2017. 
 

 

 

 

Cari Concittadini, 

come è mia abitudine desidero sottoporre alla Vostra attenzione il resoconto di questo 

anno di attività amministrativa. 

 

L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE ED IL MANDATO AMMINISTRATIVO 

La fine di ogni anno è il momento migliore per la verifica da parte Vostra delle attività 

dell’Amministrazione, ed affinché lo possiate fare Vi metto a disposizione la presente relazione che 

è consultabile, assieme a quelle degli anni scorsi, sul sito del Comune all’indirizzo:  

http://www.comune.sanbenedettovaldisambro.bo.it/Main/Main.asp?doc=1471 

 

POLITICHE SOCIALI 

Un efficace ed efficiente sistema di welfare è assistenza e servizi, ma è anche volano di 

tenuta e sviluppo della comunità perché permette di supportare la popolazione residente con un 

sistema capace di sostenere i cittadini rispetto ai loro bisogni primari in materia socio-assistenziale 

e scolastica.  

Sul tema del WELFARE eravamo e siamo dell’idea che gli strumenti finanziari ed i fondi in 

materia di politiche sociali andavano adeguatamente rifinanziati e lo abbiamo fatto, senza 

dimenticare che le politiche sociali costituiscono un elemento di forte coesione soprattutto in 

realtà come le nostre nelle quali la popolazione, in termini generali, continua a calare ed il 

rapporto percentuale è sempre più massicciamente a favore di quella anziana: da qui l’importanza 

dell’assistenza domiciliare che non ha visto aumenti tariffari e che ha trovato all'interno dei 

territori dell'Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese omogeneità di prestazioni e di tariffe. 

Sul fronte delle politiche sociali, oltre al mantenimento dei servizi erogati dal Comune in 

materia scolastica e socio-assistenziale, tre sono state le novità del 2017: 

1. a seguito del generale riordino dell’assistenza territoriale ed ospedaliera nel distretto 

dell’Appennino Bolognese, siamo riusciti a mantenere: 

 a Piano del Voglio la postazione del 118 con auto medica, risultato non scontato a 

seguito della chiusura dei cantieri della Variante di Valico a carico dei quali era buona 

parte del costo del servizio; 

 a San Benedetto Val di Sambro il punto prelievi; 
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2. il mantenimento del centro socio ricreativo diurno “Quadrifoglio” di Sant’Andrea del quale era 

previsto l’accorpamento ed il conseguente trasferimento in altra sede a Castiglione dei Pepoli; 

3. l’avvio del progetto “SPORT A SCUOLA” volto ad affiancare gli insegnati delle scuole primarie 

nell’insegnamento dell’educazione motoria a tutti i bambini delle classi elementari, un 

progetto che integra l’offerta educativa senza aggravio di oneri a carico delle famiglie. 

 

POLITICHE TARIFFARIE 

Quello delle politiche tariffarie penso abbia rappresentato quest’anno un punto di forza 

registrando, in controtendenza con ciò che in maniera piuttosto diffusa è accaduto sui territori 

limitrofi, un calo dell’imposizione tariffaria: a fronte del mantenimento delle aliquote di IMU ed 

addizionale IRPEF, il 2017 ha evidenziato una riduzione generale della TARI per tutte le utenze, 

questo nonostante i costi di conferimento in discarica siano anche in questo esercizio aumentati 

del 4% passando dai 157 €/ton del 2016 ai 163 €/ton del 2017. In particolare, sempre sul fronte 

TARI, tra le novità introdotte quest’anno si segnala l’inserimento di una nuova categoria di 

contribuenza: quella delle sagre e delle feste paesane. 

 

PREVENZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO E SICUREZZA DELLA POPOLAZIONE 

Nell’anno che si è appena concluso le opere messe in campo per contrastare fenomeni in 

atto hanno riguardato: 

 l’avvio degli interventi di sistemazione del movimento franoso di Borgo di Montefredente; 

 la sistemazione del movimento franoso a valle del parcheggio di via Resistenza a San 

Benedetto Val di Sambro. 

Sul tema della prevenzione, si evidenziano invece i seguenti interventi: 

 la sistemazione e consolidamento della scarpata a monte di via Autostazione a Piano del Voglio 

in località Le Docce; 

 a Castel dell’Alpi, e nello specifico all’interno dell’area della vecchia frana del 1951, la 

sistemazione idraulica del Rio Batocchio e la manutenzione forestale delle aree adiacenti; 

 il consolidamento del pendio a valle di via Pian dei Torli, a Castel dell’Alpi, in località Tralaserra; 

 l’esvaso del lago di Castel dell’Alpi, frutto di una politica di costante manutenzione necessaria 

non solo per gli aspetti paesaggistici ed ambientali, ma anche per quelle volte alla riduzione del 

rischio idrogeologico. 

Sul tema sicurezza del versante di Ripoli prosegue la fase di monitoraggio del territorio e 

delle abitazioni, parallelamente sono entrati nella fase conclusiva gli interventi di miglioramento 

delle condizioni di stabilità del versante. Per quanto riguarda gli indennizzi, la situazione ad oggi 

risulta essere la seguente: a fronte di 197 richieste sono 153 le proposte sinora formulate. 

 

LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO ED AMBIENTE 

L’anno che si è appena concluso è stato caratterizzato: 

 a Qualto dal rifacimento del parcheggio in centro al paese e della sottostante fognatura; 

 a Castel dell’Alpi dalla nuova viabilità di collegamento alla borgata di Griffo, rimasta isolata a 

seguito della frana di Monte Oggioli del 2013; 

 a Sant’Andrea dalla riqualificazione ed ampliamento delle aree di sosta in centro al paese e 

dalla realizzazione di nuovi parcheggi presso il cimitero; 

 a Piano del Voglio dal rifacimento di parte della copertura della palestra della scuola; 

 a Monteacuto Vallese dalla manutenzione straordinaria dei serramenti delle case popolari con 

risorse a carico di ACER; 
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 presso la stazione dei treni di Ripoli dal completamento dei lavori finalizzati al miglioramento 

dell’accessibilità alla stazione stessa ed ai treni attraverso l’innalzamento dei marciapiedi 

(attrezzati con percorsi tattili per ipovedenti) e la realizzazione di due nuovi ascensori, oltre a 

diversi interventi di manutenzione straordinaria lungo il sottopassaggio, sulle pensiline e 

sull’illuminazione. L’investimento complessivo è stato di 3,6 milioni di Euro ed è rientrato 

nell’ambito del progetto 500 stazioni di Rete Ferroviaria Italiana; 

 nei cimiteri da una serie diffusa di interventi di manutenzione straordinaria: nello specifico 

quelli più consistenti hanno riguardato i cimiteri di San Benedetto Val di Sambro e Qualto, per 

risolvere a problematiche strutturali, nonché di Montefredente volti al recupero della facciata 

d’ingresso. 

Infine, ma non per questo meno importanti, ci tengo particolarmente a ricordare altri due 

interventi quali la ristrutturazione della facciata della Baita degli Alpini a Montefredente e la 

pavimentazione di via Antico Comune nella frazione di Qualto, perché completamente eseguiti dal 

personale comunale: un elemento questo che oltre a valorizzare l’operato dei dipendenti ha anche 

comportato un notevole risparmio economico. 

Sul tema investimenti, un aspetto sul quale in questi anni di mandato non si è parlato è 

quello del ricorso all’indebitamento per la realizzazione di investimenti: i numeri del bilancio e 

nello specifico le voci legate alle quote di ammortamento dei mutui ed al valore del debito residuo 

dell’Ente fanno apparire in modo chiaro il risultato di una politica ben precisa volta a non ricorrere 

a nuovo indebitamento in un periodo di forte criticità come quello che abbiamo passato e stiamo 

ancora passando. 

 

URBANISTICA 

La fine del 2017 è stata segnata dall’avvio del procedimento di approvazione del Piano 

Operativo Comunale, strumento che è stato adottato nella seduta del Consiglio Comunale del 21 

novembre scorso ed il cui percorso approvativo si completerà presumibilmente entro la prossima 

estate. 

Il POC, in quanto strumento di programmazione, disciplina le parti di territorio da 

sottoporre a interventi di natura privata, ed individua la localizzazione delle opere e dei servizi 

pubblici e di interesse pubblico, compresi quelli da sottoporre ad esproprio per pubblica utilità. 

Siccome il POC costituisce lo strumento cardine per la programmazione delle 

trasformazioni urbanistiche su scala comunale, abbiamo voluto puntare sulla partecipazione 

attraverso processi che hanno fatto si che tutti gli interventi inseriti nello strumento sono maturati 

a seguito di percorsi di condivisione con la cittadinanza. 

In questa fase è comunque possibile per chiunque prendere visione degli elaborati e 

presentare eventuali osservazioni entro i primi giorni del mese di febbraio. 

Parallelamente, si è avviato anche l’iter di modifica di alcuni articoli del Regolamento 

Edilizio Urbano a seguito essenzialmente dell’introduzione di modifiche normative sovraordinate. 

 

RAPPORTI CON I CITTADINI 

Mantenere stretti e costanti rapporti con i cittadini preoccupandosi di dare riscontri alle 

persone che quotidianamente si rivolgono agli uffici è fondamentale per una pubblica 

Amministrazione, e questo sia che si tratti di rispondere a domande precise piuttosto che proteste 

giustificate, sia che si tratti di dare la possibilità a chiunque di illustrare proposte, rendendo così 

più aperto e trasparente il rapporto tra l'Amministrazione ed il cittadino.  

Personalmente ritengo dunque la comunicazione ed il costante rapporto con la 

popolazione un elemento fondamentale per qualsiasi Amministratore e questo sia per informare, 

sia per condividere percorsi e processi decisionali. 
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Per agevolare e velocizzare la comunicazione istituzionale si è privilegiato l’utilizzo di profili 

social che si sono rilevati molto utili ed efficaci soprattutto nell’accesso alle informazioni. 

 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E DELLA CULTURA 

Sul fronte della promozione del territorio e della cultura, il 2017 è stato caratterizzato: 

 dalla realizzazione della prima mappa escursionistica del territorio comunale, redatta a seguito 

di un lungo ed attento censimento dei sentieri a cui è seguita sia la restituzione grafica su 

cartine distribuite gratuitamente, sia la restituzione digitalizzata scaricabile direttamente dal 

sito ufficiale del Comune; 

 dalla prosecuzione di quel percorso avviato già da tempo di promozione del territorio e delle 

sue vecchie tradizioni. Non sono infatti mancate anche nel 2017 azioni di valorizzazione 

attraverso la proposta di eventi e manifestazioni che hanno puntato alla riconoscibilità del 

patrimonio culturale, storico, architettonico, paesaggistico e socio-culturale di questo Comune, 

azioni che ci hanno visto impegnati al fianco di tutti coloro che operano e concorrono a 

sostenere l’economia del territorio, prime fra tutte le attività commerciali e le aziende agricole, 

favorendo la creazione di una rete tra le realtà pubbliche e private coinvolte sul territorio. 

 

RingraziandoVi per l’attenzione, concludo augurando ad ognuno di Voi ed alle persone che 

più vi sono care un felice 2018.  

 

Un caro saluto, 

 

Alessandro Santoni 

 


